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Sport per crescere  
Sport e salute mentale per la generazione olimpica 

Il Progetto

Il progetto nasce in Lombardia, in corrispondenza con le sedi dei Giochi Olimpici Invernali
2026 in risposta al crescente disagio psicologico tra gli adolescenti e alla correlata riduzione
della pratica sportiva

● Milano
● Bormio
● Livigno

Si rivolge alla popolazione scolastica 11–14 anni delle scuole secondarie di primo grado.

✔ Fondazione Ospedale Niguarda

✔ Fondazione Patrizio Paoletti

✔ Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze – ASST GOM Niguarda



Obiettivi principali del progetto
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Promuovere lo sport negli adolescenti come strumento di:

✔ PREVENZIONE
✔ contrasto all’ISOLAMENTO
✔ supporto alla SALUTE MENTALE negli adolescenti

➢ potenziando le COMPETENZE degli educatori e allenatori sportivi e 
SENSIBILIZZANDO le famiglie.

➢ proponendo un MODELLO DI INTERVENTO EVIDENCE-BASED E 
DUNQUE REPLICABILE



Progettazione evidence-based: le fasi
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FASE 2

progettazione e 
calibrazione dei 

percorsi educativi e 
formativi  

FASE 3

campagna di 
comunicazione 
integrata per 

coinvolgere famiglie 
e comunità educanti 

FASE 1

mappatura dei 
bisogni e rilevazione 

scientifica



FASE 1 - Obiettivi della ricerca

● Mappare  la  popolazione  scolastica  di  età compresa 
tra 11 e 14 anni indagando l’attività fisica praticata e la 
percezione del suo impatto sul benessere psicologico.

● Confrontare i dati raccolti con le evidenze della 
letteratura scientifica di riferimento, per verificare la 

coerenza tra il contesto osservato e i modelli teorici attuali.
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FASE 2 - Obiettivi 
● Fornire una base conoscitiva utile per la progettazione e l’orientamento di 

interventi educativi e preventivi. 

● Progettare e calibrare percorsi educativi e formativi

● Supportare la promozione dell’attività fisica come strumento di benessere 
psicologico nelle scuole medie.
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FASE 3 - Obiettivi 

Estendere i benefici del progetto alla comunità educante più ampia (famiglie, 
cittadini, operatori del terzo settore) attraverso una campagna di 

comunicazione integrata.



Salute mentale negli adolescenti e giovani adulti

● Giovani adulti (20-29 anni) costituiscono la fascia di maggior aumento di disturbi mentali.

● Tra i bambini e gli adolescenti, circa il 7% dei bambini (5-9 anni) e il 14% degli adolescenti (10-19 
anni) vive con un disturbo mentale.
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Fattori di 
rischio

● Condizioni biologico ereditarie
● Periodo perinatale e complicanze ostetriche alla nascita
● Esperienze avverse nell’infanzia (abuso, trascuratezza, violenza,

bullismo)
● Povertà, instabilità economica, esclusione sociale
● Mancanza di supporto familiare, conflitti, relazioni negative
● Esposizione a stress, eccessiva pressione, aspettative elevate
● Stili di vita inadeguati
● Abuso di sostanze
● Scarsa attività fisica

Fattori di 
protezione

● Supporto familiare e relazioni positive
● Competenze personali ed emotive
● Ambiente educativo favorevole
● Buone condizioni sociali, economiche e ambientali
● Stili di vita sani
● Attività fisica
● Senso di appartenenza, identità e scopo



“L'infanzia e l'adolescenza sono periodi  
caratterizzati da una rapida 

evoluzione, non solo per lo sviluppo 
fisico, ma  anche per quello emotivo e 

cognitivo”
Kit sulla salute mentale a scuola, Istituto Superiore di Sanità (ISS – Italia)

Sport per crescere  
Sport e salute mentale per la generazione olimpica 



Attività fisica e generazioni a confronto
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Risultati

● L'82% della Generazione Silenziosa (oltre 78 anni)
praticava attività fisica più volte a settimana durante
la gioventù, rispetto al 55% della Generazione Z (18-27
anni). (ASICS, 2024)

● Il 57% della Generazione Silenziosa ricorda di aver svolto
attività fisica quotidianamente durante l'infanzia,
rispetto al 19% della Generazione Z. Questi dati
evidenziano una diminuzione significativa dell'attività
fisica tra le generazioni più giovani( ASICS, 2024).

● Gli italiani si trovano al 20° posto per benessere
mentale, nonostante pratichino attività fisica a livelli
leggermente superiori alla media globale.

● Tuttavia, tra i 15 e i 17 anni, i giovani italiani tendono ad
abbandonare l'attività fisica, con conseguenti impatti
negativi su concentrazione, fiducia e calma, rispetto a
chi ha mantenuto una routine sportiva durante
l'adolescenza



Rapporto IPSOS – Sport - 2024
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Il rapporto IPSOS evidenzia l’importanza dell’attività fisica sia per il benessere fisico che mentale.

«Promuovere l’esercizio fisico è considerato un mezzo efficace per migliorare la salute generale e ridurre 
lo stress. È fondamentale trattare la salute mentale e fisica come aspetti ugualmente importanti, 

sostenendo politiche che supportino entrambi, in particolare per le fasce di popolazione più giovani» 
(IPSOS, 2024).



Attività fisica e salute mentale: evidenze in 
letteratura
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Risultati 
della review

● Esistono evidenze robuste secondo cui sport e attività
fisica migliorano i disturbi di salute mentale nei giovani.

● Gli interventi di gruppo mostrano maggiore efficacia 
rispetto a quelli individuali nel promuovere benefici 
mentali.

● L’esercizio aerobico esercita un effetto moderato sui
sintomi depressivi.

● Le combinazioni di aerobico + esercizi di resistenza sono
associate a effetti più intensi sui sintomi depressivi.

● L’attività fisica a intensità moderata-alta risulta la 
modalità più efficace nel trattamento della 
depressione adolescenziale.

● Il dosaggio di intervento ottimale si colloca tra: 4 
sessioni da 30 minuti alla settimana per almeno 6 
settimane; oppure 3 sessioni da 20-60 minuti alla 
settimana per almeno 12 settimane.



I benefici dello sport
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Riduzione di 
problemi 
psicologici e 
comportamentali 

Lo sport influenza positivamente lo sviluppo 
della personalità con benefici quale 
l’aumento dell’autostima, l’empatia, la 
diminuzione dei rischi di comportamenti 
delinquenziali

Riduzione della 
sofferenza 
psicologica

● Efficacia dell'esercizio fisico nell’abbassare 
i livelli e sintomi di ansia e depressione

● Riduzione dei comportamenti a rischio 
o autolesionistici



I benefici dello sport di squadra
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Riduzione di 
problemi 
psicologici e 
comportamentali

● Riduce il tasso di stress, ansia, depressione, 
problemi di immagine corporea e 
comportamenti suicidari

● Lo sport riduce il rischio di abuso di sostanze 
tra gli adolescenti e altri comportamenti 
rischiosi, e inoltre riduce il tempo passato sui 
social media, aumentando il benessere 
percepito

Sviluppo di 
abilità personali 
e sociali

● Lo sport di squadra aumenta la resilienza, 
la fiducia in sé stessi, l’empatia e il senso di 
empowerment.

● Il lavoro di squadra e il senso di 
responsabilità sociale sono ulteriori 
benefici degli sport per la salute mentale.



I benefici dello sport sul sistema nervoso centrale
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Miglioramento 
delle funzioni 
cognitive 

● praticare sport migliora le funzioni esecutive, la
creatività, lo sviluppo cognitivo e l’autoregolazione.

● lo sport, così come altre attività all’aperto, porta gli 
adolescenti fuori casa, permettendo di ridurre 
l’isolamento e di godere dei benefici del tempo 
trascorso nella natura.

● gli effetti dello sport nell’adolescente creano un 
immediato effetto calmante sul sistema nervoso 
con conseguente diminuzione dello stress e 
dell’ansia, focalizzazione dell’attenzione e della 
concentrazione e miglioramento della salute 
mentale a lungo termine

Benefici 
chimici e 
fisiologici 

● influisce positivamente sui livelli di 
serotonina e stimola il neurotrasmettitore 
noradrenalina, che migliora l’umore.

● rilascia endorfine, sostanze “della felicità” 
naturali del corpo, e riduce i livelli dell’ormone 
dello stress, il cortisolo.

● migliora il sonno, importante poiché è essenziale 
per mantenere la salute mentale.



Verso un intervento efficace e accessibile: le evidenze 
dalla letteratura
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● Attività a basso rischio e costo: l’attività fisica è 
accessibile, sicura ed efficace come 
prevenzione e supporto (Bell et al., 2019; Smith 
et al., 2024).

● Evidenze  e  raccomandazioni:  programmi  
strutturati  3–4 sessioni/settimana, 30–60 
minuti, per ≥6–12 settimane (Smith et al., 2024).

● Contesto scolastico e comunitario: scuole e 
spazi aggregativi come setting chiave di 
intervento (Smith et al., 2024).

Bell SL et al. Int J Behav Nutr Phys Act. 2019;16:138. doi:10.1186/s12966-019-0901-7. Guddal MH et al. BMJ Open. 2019; 9:e028555. doi:10.1136/bmjopen-

2018-028555.

Smith A et al. Children and Young People’s Mental Health and Physical Activity: An Independent Evidence Review Commissioned by Sport England. London: Sport England; 2024.



FASE 1 - Materiali e metodi
• Studio trasversale multicentrico

• Raccolta dati con strumenti validati:
– Questionario PAQ-A (Physical Activity Questionnaire for

Adolescents): frequenza, regolarità e tipologia di attività fisica negli
ultimi 7 giorni, inclusi sport, giochi e attività ricreative.

– Questionario SDQ-ITA (Strengths and Difficulties
Questionnaire): Misura punti di forza e difficoltà comportamentali ed
emotive in bambini e adolescenti, correlando benessere psicologico
e pratica sportiva. Somministrazione ai genitori.

– Questionario insegnanti/allenatori: percezioni e
atteggiamenti di allenatori e insegnanti sul ruolo dello sport nel
benessere dei ragazzi, motivazione personale, gestione del gruppo,
riconoscimento di segnali di disagio.

● Somministrazione online (REDCap) novembre-marzo 2026

● Analisi: calcolo score PAQ-A, descrittive, t-test e c2 con SAS®
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Risultati Questionario PAQ-A, caratteristiche attività 
sportiva

Sport per crescere  
Sport e salute mentale per la generazione olimpica 

● 1278 risposte totali

-50.2% Milano città, 43.1% provincia / 
hinterland, 6.7% Valtellina

-48.2% femmine

-70.8% del totale è iscritto a società sportiva

● 641 (50.16%) praticano sport assiduamente 
(3+ volte/settimana) senza distinzione di 
genere (p=0.1275). Il 60.8% del campione 
pratica sport di squadra (n=777), spesso tre 
o più volte la settimana (n=396, 61.8%)

● Punteggio PAQ-A medio=3.4 1.0 (buona 
attività) più alto tra gli assidui (p<0.001)

Sport più praticati (alcuni praticano più sport)
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➢ I praticanti assidui (3+ volte/settimana) 
riportano una percentuale di malattie 
o impedimenti significativamente 
inferiore a quella dei praticanti saltuari 
(p=0.03).

➢ I ragazzi che praticano assiduamente 
sono significativamente più attivi 
degli altri durante le ore di educazione 
fisica (p<0.001) e durante l’intervallo a 
scuola (p=0.005).

➢ Mancata pratica nell’ultima settimana: 
○ motivi di salute (n=188, 88.7%)
○ carico scolastico di compiti (n=7, 

3.3%)
○ altre motivazioni (es. impegni in 

famiglia, mancata disponibilità dei 
genitori a portare i ragazzi a fare 
sport) n=10 (4.7%)

○ “niente” (n=7, 3.3%)



Risultati Questionario SDQ-ITA, punti di forza e 
debolezza
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1175 questionari totali
In base alle risposte «Assolutamente vero»:
● I praticanti assidui hanno meno spesso mal di testa, mal di stomaco e nausea (6.9 vs 9.5%, 

p=0.013)
● Sono meno solitari (4.9 vs 9.0%, p<0.001)
● Litigano meno (1.9% vs 4.4%, p=0.026)
● Sono più spesso d’aiuto se qualcuno si fa male, è arrabbiato o malato (55.1 vs 42.1%, p<0.001)
● Hanno almeno un buon amico o una buona amica in più casi (88.2 vs 80.8%, p=0.001)
● Sono più raramente infelici o tristi, piangono meno facilmente (8.1 vs 16.9%, p<0.001)
● Generalmente sono meglio accettati dalle persone della loro età (54.9 vs 34.7%, p<0.001)
● Le situazioni nuove li rendono meno spesso rendono nervosi e insicuri (16.8 vs 24.2%, p=0.003)
● Sono più spesso gentili con i bambini piccoli (74.3 vs 70.4%, p<0.001)
● Hanno migliori rapporti con le persone della propria età rispetto agli adulti (60.1 vs 48.7%, 

p<0.001)
● Hanno meno paure, si spaventano meno facilmente (8.4 vs 14.3%, p=0.002)
● Rimangono più spesso concentrati per tutto il tempo necessario (30.9 vs 20.0%, p<0.001)
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Esiti SDQ-ITA e indicatori sociali: praticanti assidui vs. altri 



Confronto dei punteggi SDQ del campione con dati di 
letteratura
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Gli score SDQ sono stati calcolati secondo le seguenti regole: 

somma di 5 item per sottoscala (0–10), reverse scoring per gli item 7, 11, 14, 21, 25, e Total 
difficulties come somma di Emotional+Conduct+Hyperactivity+Peer (0–40).

Punteggi DSQ nel campione (descrittive)
Gli score sono 

significativamente migliori tra 
i praticanti assidui (p=0.023) e 

tra i praticanti di sport di 
squadra vs individuali, anche 

se il vantaggio è meno 
marcato (p=0.044).



Confronto con letteratura self-report italiana (15–18 anni)
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Riferimento: Corvasce et al., studio su 440 adolescenti italiani 
(15–18 anni) con SDQ self-report e descrittive per sottoscale. Lo score totale risulta comparabile 

coi dati di letteratura; il campione 
può  dirsi  rappresentativo.  
Il dominio “conduct problems” ha 
score  più  bassi  nel  nostro 
campione. 

In linea coi risultati di Corvasce et 
al., la differenza tra maschi e    
femmine  è statisticamente  
significative  nei domini  emotional   
symptoms (p=0.023), hyperactivity 
(p=0.03) e nello score totale 
(p=0.021).



Risultati Questionario Insegnanti/Allenatori
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37 partecipanti tra insegnanti e allenatori*

● Distribuzione equilibrata tra uomini e donne (50% ciascuno);

● Presenza maggioritaria di insegnanti (61,1%) rispetto agli allenatori 
(38,9%);

● La fascia d’età oltre i 50 anni rappresenta il gruppo più numeroso 
(32,4%), mentre le fasce 18–30, 31–40 e 41–50 mostrano percentuali 
simili (26,5%, 20,6% e 20,6%);

● I partecipanti riportano complessivamente livelli elevati di 
motivazione nel lavoro con i ragazzi e un buon equilibrio personale, 
con una prevalenza di risposte nelle categorie “abbastanza” e 
“molto” in numerosi item, delineando un gruppo generalmente 
coinvolto, attento e capace di cogliere segnali comportamentali 
e relazionali dei ragazzi.

*benchè il numero possa sembrare esiguo, il campione risulta 
indirettamente rappresentativo di un ampio numero di giovani con cui 
questi insegnati e allenatori interagiscono nei rispettivi contesti educativi 
e sportivi.
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Differenze statisticamente significative nel confronto tra 
iscritti e non iscritti a una società sportiva: 

● La composizione per ruolo del compilatore è marcatamente 
diversa, con una maggiore presenza di allenatori tra gli iscritti e 
di insegnanti tra i non iscritti (p=0,00181).

● Gestione delle situazioni impreviste presenta un 14% di “poco” 
tra i non iscritti, percentuale che si azzera negli appartenenti a 
società sportive (p=0,00181);

● Propensione a chiedere direttamente a un ragazzo «come sta» 
più elevata tra gli iscritti, che rispondono più frequentemente 
“molto” rispetto ai non iscritti (p=0,01381);

● “Mi sembra che i ragazzi mi osservino con attenzione”, gli 
iscritti riportano più spesso livelli alti di accordo (“molto”), 
mentre tra i non iscritti prevale la risposta intermedia 
(“abbastanza”), indicando una differenza significativa tra i 
gruppi (p=0,04561).

NB: Le altre risposte mostrano differenze non significative, anche se 
spesso alcune caratteristiche positive si riscontrano con maggior 
frequenza tra gli iscritti se si considerano solo le risposte “molto” (es. 
L’essere un riferimento anche fuori dall’attività sportiva, la 
sensazione di creare un clima di fiducia, il chiedersi quale tipo di 
esempio si stia dando ai ragazzi). 



Discussione
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➢ Il campione è ampio e appare rappresentativo della popolazione oggetto di studio per 
caratteristiche demografiche e distribuzione geografica

➢ Il livello di attività fisica nel campione è buono in base ai punteggi del questionario PAQ-A; la 
metà dei ragazzi pratica attività 3 o più volte la settimana. Quasi due terzi praticano sport di 

squadra.

➢ I praticanti assidui hanno meno problemi di salute, sono più sicuri di loro stessi e meno 
paurosi, hanno migliori rapporti coi coetanei rispetto ai praticanti saltuari, amicizie più solide, 
maggior propensione alla socializzazione e minore tendenza al litigio.

Conclusioni 
Il progetto si configura come un modello multidisciplinare di azione preventiva, basato su un 
forte impianto scientifico e una metodologia educativa in grado di produrre impatto tangibile e 

sostenibile per le nuove generazioni.

Le evidenze raccolte e gli strumenti messi a disposizione rappresentano un’eredità operativa 
che potrà essere estesa su scala nazionale.



Dalla ricerca all’azione pedagogica e formativa
Un Programma di Formazione per Insegnanti, Allenatori, Genitori e ragazzi
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Dalla ricerca all’azione pedagogica e formativa
Lo sport è un potente veicolo per lo sviluppo di risorse fondamentali per la crescita integrale della persona.

Il valore dello sport: La pratica continuativa migliora gli indicatori fisici, relazionali, emotivi e attentivi.
Obiettivo del progetto: Trasformare l'esperienza sportiva in un processo educativo strutturato e consapevole.

FOCUS: Rendere intenzionale il potenziale educativo insito nello sport.
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Il processo del drop-out sportivo

Perdita del piacere/ 
enjoyment

nella pratica

Riduzione della 
motivazione

intrinseca

Indebolimento della  
percezione di 
competenza

Minore senso di 
appartenenza

Riduzione del supporto 
nel processo di 

autonomia

Su queste evidenze Sport per Crescere costruisce la propria risposta formativa:

aiutare allenatori, insegnanti e adulti educanti a riconoscere precocemente il disinvestimento
e a intervenire sulla qualità dell’esperienza prima che si trasformi in abbandono.

Rif.: Back et al. (2022); Gardner, Magee & Vella, 2017; Back et al., 2022; Jõesaar, Hein & Hagger, 2011; Monteiro et al., 2018.
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Trasformare l'approccio al drop-out sportivo in un processo proattivo

Dalla diagnosi precoce alla prevenzione

• Il drop-out come processo

Se il drop-out è un processo dinamico, anche la strategia di intervento deve

essere concepita come un percorso continuo e non come un evento isolato.

• Fattori protettivi per la permanenza

La qualità dell'esperienza prevale sulla prestazione: focus su piacere,

motivazione intrinseca, percezione di competenza, autonomia e qualità delle

relazioni.

• Il ruolo della formazione

Formare gli adulti significa spostare lo sguardo dai comportamenti

superficiali ai processi psicologici sottostanti per sostenere la continuità

sportiva.

Rif: Gardner et al., 2017 • Back et al., 2022 • Jõesaar et al., 2011 • Monteiro et al., 2018
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La resilienza
come quadro
metodologico
della
formazione
Risorse personali e relazionali nel

percorso sportivo. Sport per Crescere

assume la resilienza come processo

pratico per sviluppare e consolidare i

fattori protettivi necessari alla

permanenza nello sport.

Resilienza

Motivazione

Spinta intrinseca verso

l'attività sportiva

Competenza
percepita

Consapevolezza delle

proprie abilità

Relazioni

Qualità dei legami

interpersonali

Autonomia

Capacità di agire in

modo indipendente

Qualità
dell'esperienza
Valore affettivo e

formativo vissuto

Rif: Paoletti & Ben-Soussan (2020); Paoletti & Ben-Soussan (2019); Fondazione Patrizio Paoletti, Report di ricerca Prefigurare il Futuro; Fondazione Patrizio Paoletti, 
Osservatorio Adolescenza (2025); Back et al. (2022); Jõesaar et al. (2011); Gardner et al. (2017).
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Intervenire prima dell’abbandono

Riconoscere precocemente il
disinvestimento
Individuare i segnali deboli come

perdita di piacere, calo motivazionale,

chiusura relazionale e autosvalutazione.

Qualificare la mediazione
educativa
Costruire un clima motivazionale

positivo, supportare l'autonomia e

gestire l'errore in modo educativo.

Rafforzare l’ecosistema di
continuità
Creare un'alleanza strategica tra

famiglia, scuola e società sportive per

un supporto sostenibile.

L'obiettivo è formare gli adulti a ricostruire le condizioni che
rendono possibile restare, intervenendo prima dell'abbandono.

Rif.: Gardner et al. (2017); Back et al. (2022); Jõesaar et al. (2011); Monteiro et al. (2018); Bonavolontà et al. (2021); Deelen et al. (2018).
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FAMIGLIA, SCUOLA, AMBIENTE SPORTIVO

FAMIGLIA

Formazione specifica rivolta al nucleo

familiare per supportare la continuità.

SCUOLA

Percorsi formativi dedicati al contesto

scolastico come pilastro educativo.

AMBIENTE SPORTIVO

Strategie di formazione per allenatori e staff

nell'ambiente sportivo.

Sistemi determinanti per la continuità sportiva

Rif.: Gardner et al., 2017; Jõesaar et al., 2011; Back et al., 2022; Bonavolontà et al., 2021; Su et al., 2022; Deelen et al., 2018; García-Hermoso et al., 2021; Somerset & Hoare, 2018
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La famiglia nel contesto sportivo

Famiglia
La letteratura distingue chiaramente supporto e pressione

Focus formativo: Come sostenere (senza sostituirsi).

Aree di intervento:

• incremento della consapevolezza

• osservazione

• motivazione anziché aspettativa

• sostegno emotivo

• gestione della prestazione

• comunicazione dopo allenamenti e gare

• riconoscimento precoce del disagio

Rif.: Bonavolontà et al. (2021); Su et al. (2022); Gardner et al. (2017): Contesti fragili / accesso: Somerset & Hoare (2018); Hopkins et al. (2022); Tandon et al. (2021); Back et al. (2022).
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Prospettiva pedagogica

La Scuola
Il conflitto tra scuola e sport è uno dei fattori che aumenta il rischio di

abbandono (Deelen; García-Hermoso).

Risposta formativa

Come costruire una scuola che non entri in competizione con lo sport

ma diventi fattore di continuità lavorando su:

• Incremento della consapevolezza

• Osservazione

• Riconoscimento del valore educativo dello sport

• Organizzazione sostenibile dei tempi

• Riduzione del conflitto scuola–sport

• Integrazione tra apprendimento e attività motoria

• Dialogo con famiglie e società sportive

Rif: Deelen et al. (2018); García-Hermoso et al. (2021); Owen et al. (2022; 2023). 
Contesti fragili /accesso sostegni e servizi: Somerset & Hoare (2018); Hopkins et al. (2022); Tandon et al. (2021); Back et al. (2022).
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L'importanza del ruolo dell'educatore

Ambienti sportivi e sport a 
scuola
L'adulto è uno dei principali predittori della permanenza

• Incremento consapevolezza del proprio ruolo e del potenziale di
intervento/modellizzazione

• Osservazione

• Riconoscimento precoce dei segnali di abbandono

• Costruzione del clima motivazionale

• Feedback che alimentano competenza e autoefficacia

• Gestione educativa dell'errore

• Promozione dell'autonomia

• Costruzione del gruppo e dell'appartenenza

Rif: Gardner et al. (2017); Jõesaar, Hein & Hagger (2011); Back et al. (2022); Monteiro et al. (2018); American Academy of Pediatrics (2019).
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Consapevolezza: la prima leva trasformativa
Incrementare la consapevolezza degli adulti significa agire su molteplici livelli:

SAPERE

Offrire evidenze scientifiche che

rendano visibile il valore

educativo del loro ruolo:

allenatori, insegnanti e genitori

non sono figure di contorno, ma

determinanti della qualità

dell’esperienza sportiva.

PERCEPIRSI INCISIVI

Rafforzare il senso di efficacia

personale e collettiva: quando

un adulto comprende di poter

influire su motivazione,

appartenenza, benessere e

continuità, aumenta la

probabilità che agisca in modo

intenzionale, stabile e

responsabile.

OSSERVARE

Trasformare la presenza adulta

in capacità di lettura: cogliere

segnali deboli, riconoscere

bisogni, distinguere supporto da

pressione, orientare il contesto

prima che il disinvestimento

diventi abbandono.

La formazione parte dal rendere gli adulti più consapevoli del proprio ruolo, 
aumentando così la loro capacità di incidere non solo nel contesto sportivo, 

ma nella traiettoria di crescita dei ragazzi.

Rif.: Paoletti, P., & Ben-Soussan, T. D. (2020). Reflections on Inner and Outer Silence and Consciousness Without Contents According to the Sphere Model of Consciousness. 
Frontiers in Psychology, 11, 1807. Paoletti, P., & Ben-Soussan, T. D. (2019). The Sphere Model of Consciousness: From Geometrical to Neuro-Psycho-Educational Perspectives. 
Logica Universalis, 13, 395–415.; Bandura (1977; 1982; 1997); Tschannen-Moran & Woolfolk Hoy (2001); Desimone (2009); Jennings & Greenberg (2009); Klassen & Tze 
(2014).Bandura, 1977;1982; 1997; Tschannen-Moran & Woolfolk Hoy, 2001; Desimone, 2009; Jennings & Greenberg, 2009; Klassen & Tze, 2014.

Sport per crescere  
Sport e salute mentale per la generazione olimpica 



Processi di osservazione

L'osservazione: 
trasformare ciò che vediamo in possibilità educative
L'osservazione rappresenta uno dei principali strumenti professionali dell'adulto educante.

• La ricerca in ambito educativo e neuroscientifico mostra che osservare non significa semplicemente rilevare comportamenti, ma
cogliere i processi attraverso cui il ragazzo costruisce motivazione, competenza, appartenenza e benessere.

• Osservare significa imparare a leggere sia i fattori di vulnerabilità sia i fattori protettivi dello sviluppo.

Rif.: Paoletti & Ben-Soussan (2020); Paoletti & Ben-Soussan (2019); Paoletti, Crescere nell'Eccellenza; Paoletti, Quaderni di Pedagogia per il Terzo Millennio (voll. I–IV); Paoletti,

collana Amare, Vivere, Crescere; Fondazione Patrizio Paoletti, Report di ricerca Prefigurare il Futuro; Fondazione Patrizio Paoletti, Osservatorio Adolescenza (2025); Back et al.

(2022); Jõesaar et al. (2011); Gardner et al. (2017).; Bronfenbrenner (1979); Shonkoff & Phillips (2000); National Scientific Council on the Developing Child (Harvard University); Jennings

& Greenberg (2009); Pianta et al.(2012).
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Capacità Osservativa:
riconoscere per prevenire e per potenziare

Osservare significa poter intervenire prima. Riconoscere precocemente ciò che favorisce o ostacola la crescita consente di trasformare

l'azione educativa da reattiva a intenzionale, sostenendo la continuità della pratica sportiva e il benessere dei ragazzi.

• Perdita di piacere nella pratica

• Riduzione della motivazione

• Autosvalutazione e senso di inefficacia

• Isolamento dal gruppo

• Evitamento, apatia, rabbia

• Diminuzione dell'investimento personale

• Entusiasmo e piacere nell'attività

• Senso di competenza e progressivo miglioramento

• Partecipazione attiva

• Iniziativa e autonomia

• Cooperazione e appartenenza

• Fiducia nelle proprie possibilità

Segnali di vulnerabilità Segnali di crescita

Rif: Paoletti & Ben-Soussan (2020); Paoletti & Ben-Soussan (2019); Paoletti & Selvaggio (2011); Bronfenbrenner (1979); Shonkoff & Phillips (2000); National Scientific Council on the
Developing Child (Harvard University); Jennings & Greenberg (2009); Pianta et al. (2012).
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Fattori di potenziamento e sostegno
Resilienza come insieme delle competenze che consentono ai ragazzi di affrontare errori, frustrazioni, cambiamenti e sfide

mantenendo coinvolgimento, benessere e continuità nella pratica sportiva: i fattori protettivi emersi dalla ricerca trasformati in

competenze educative e contribuire alla continuità della pratica sportiva.

Motivazione
Motore interno che alimenta il coinvolgimento costante.

Competenza percepita
Consapevolezza delle proprie abilità e capacità di crescita.

Autonomia
Capacità di agire con indipendenza e autoregolazione.

Relazioni significative
Supporto sociale e connessioni positive nell'ambiente sportivo.

Benessere emotivo
Mantenimento dell'equilibrio psicologico durante le sfide.

Rif: Paoletti & Ben-Soussan (2020); Paoletti & Ben-Soussan (2019); Paoletti & Selvaggio (2011); Gardner, Magee & Vella (2017); Jõesaar, Hein & Hagger (2011); Back et al. (2022);
Belcher et al. (2021); Tabibnia & Radecki (2018); Tabibnia (2020).
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ARCHITETTURA DEL PERCORSO FORMATIVO
Struttura modulare dei contenuti per i diversi target

Cornice istituzionale
Destinatari: Tutti. Argomenti:

Salute globale, visione

istituzionale e presentazione

progetto.

Ricerca scientifica
Destinatari: Tutti. Argomenti:

Evidenze sul benessere, fattori

protettivi e risultati della ricerca.

Neuroscienze dello
sviluppo
Destinatari: Allenatori, insegnanti.

Argomenti: Cervello adolescente,

movimento e apprendimento.

Prevenzione drop-out
Destinatari: Allenatori, insegnanti.

Argomenti: Diagnosi precoce,

segnali di disagio e ruolo

educativo.

Sport e resilienza
Destinatari: Allenatori, insegnanti, ragazzi.

Argomenti: 10 Chiavi della Resilienza e video-

pillole.

Famiglie
Destinatari: Genitori. Argomenti: Supporto

motivazionale, benessere e continuità educativa.

Contributi e testimonianze
Destinatari: Tutti. Argomenti: Esperti, atleti

olimpici/paralimpici, docenti e studenti.
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CONTRIBUTI D’ECCELLENZA
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Percorso formativo ad oggi:
Iscritti aprile- giugno 2026

Partecipanti al percorso (al 26 giugno 2026)

Insegnanti
94 partecipanti formati

Allenatori / trainer
85 professionisti coinvolti

Genitori
94 genitori attivi nel percorso

Studenti raggiunti
10.309 studenti afferenti agli insegnanti

Ragazzi allenati raggiunti
10.804 giovani supportati dagli allenatori
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GRAZIE PER L'ATTENZIONE

La ricerca ci aiuta a comprendere ciò che protegge e sostiene lo sviluppo. 
La pedagogia ci insegna come trasformarlo in esperienza diffusa, 

replicabile e alla portata di tutti.  
La comunità educante permette che gli strumenti diventino realtà e concrete opportunità.
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